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ABATINO E.*, ABATINO M.* - Lo studio di un
ambimle vulcanico: alcune esperienze didat
tiche nel corso di una visita alla Solfatara e
al Afonte Somma·Vesuvio

In questi uJtimi tempi, sopranuno dopo la pubblica·
zione dei nuovi programmi, c'è stata una eccezionale ri
chiesta da parte degli insegnanti della scuola elementa
re e della scuola media dell'obbligo di preparare ricer
che ed eKUuioni di tipo ambientale e nalUralistico, di
avere informazioni denagliate sullerritorio che circon·
da la scuola e sulla propria regione e di usufruire della
collaborazione diretta di un esperto che possa anche ac·
compagnare gli allievi sul terreno di studio.

La nostra esperien;,;a, che descriviamo e che ilIusnia·
mo con un .. poster» è collegata alle visiste di alcune scuole
elementari e medie (operanti sia in quartieri più abbienti
sia in quelli più emarginati della città, della periferia e
dei cenni della Regione) al Vulcano Solfatara o al com·
plesso vukanioo Monte Somma·Vesuvio, ambienti C2.
raneristici della Campania, che offrono numefO$i spun·
ti per la didattiC2 e per pre~ i nuovi cittadini ad
affrontare, con una diversa onica, i probabili eventi si·
simici e vulcanici.

L'approccio con gli insegnanti è iniziato con un Cor
so lenuto da esperti sullo studio di un ambiente vulca
nico, con proiezioni di diapositil'e e con numerose escur·
sioni sul terreno.

C'è stato un contributo ddl'IRRSAE della Comuni·
tà, ma anche un nlidissimo aiuto dell'Assessorato al·
l'Ambiente dell'Amministrazione Provinciale di Napo
li che si è assuntO l'onere delle escursioni sul terreno sia
dci docenti che di numerose classi.

Nell'Isola di Ischia, Vulcaoo Rotaro, si è poi colla!»
rato alla istituzione di alcuni itinerari-guidati che saranno
meta di visite di scolaresche, di cittadini e di occasiona·
li turisti ançhe stranieri.
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ADAMO M. T. * . L'Unità di S. Donato e le sue
relazioni con le Unità di Verbicaro e del Fri·
do nella zona di S. Donato (Calabria Sell.)

Nella zona S. Donato di Ninea.Acquaformosa .Hio
raoo, dal basso all'altO, in comano teUonico l'Unità di
S. Donato, l'Unità di Verbicaro e l'Unità del Frido.

L'Unità di San Donato è rappreseruata da una sequen,
za triassic. prevalentemente pelitic:a con sc:arse vulcani·
ti iposiIkiche (.ttioolo + plagiod:asio albitico) passano
te verso l'alto a rocce carOOnatkhe. Il ttJ('tamorfismo si
svolge in due fasi appartenenti alla facies degli scisti vero
di: la più antica a biotite, la più ra:ente a clorite. La
prim:a fase deformativa è canmerizzata da scistositil. pia.
na, parallela a So' La seconda ha dato luogo prevalen.
temente a pieghe isoclinali con clivaggio di piano assia·
le. L'Unità di Verbicaro è costituila da una sequenn
carbonalka (Trias superiore) con limitati apporti terri
geni, interessata da :anchimetamor(ismo, nella quale si
riconosce un:a sola 5, parallela a So' La Formazione del
Frido (Cretaceo inferiore) presenta una sedimentazione
pelitico.arenitka in facies di f1ysch con limitate ofioliti
(andesina + pifO$seoo ::l:: aninoro). Il melamorfismo è
molto blando. Si riconosce un:a prima fase deformativI
5, parallela :a So con b1astesi di sericite e quarzo, ed una
seconda fase che ha dato IUOSO a pieghe molto _morbi·
de .. o oompresse nelle quali a volte è lICceruJlilta una SJ
subparallda ai piani :assiali messa in evidenza dalI. iSOo
rientazione della sericite. La ricostruzione palCOSeogra
fica. colloca le sequenze deIk Unità studiate in tre d0
mini diversi, I~-endo subito differenti storie sedimenta·
rie, metamorfiche e deforrn:ativc.

• Dipanimmlo ~""r:aJOeiCO . Uni>"Cnilà di Bori.

ALESSIO M.*, AllEGRI L.*, AzZI C.·, BELLA

F.*, CALDERONI G.·, COCCOUJ\'I G.*. COR
TESI C.*, FOLLIERI M.*, FORNASERl M.·,
lMPROTA S. *, MAGRI D.*, SAOORI L.., PE

TRONE V.·, ROMANO R* - Vukanismo et·
neo: datazione Ne di paleosuo!i intercalati e
di legni carbonizzati inclusi nelle piroclastiti
della !ormozione dei «tufi superiori». Iden·
tificazione e distribuzione dei fossili vegetali

Sono rappresentati i risultali delle datazioni Ice di 01·
tre 40 campioni CO$tituiti da plaeosuoli interc:aIati e, in
prevalenz:a da legni fos.sili carbonizzati inglobati in pio
too:astiti della formuione dei .. rufi superiodi» dei set·
lori SW, SE ed E della regione etnea, raccolti in due
campagne gukbte d. R. Ronano negli anni 1979 e 1981.

I legni fossili sono stati runi idemifJCIti e le specie
vegelali sono risult.te per la quasi lotalità ascrivibili •
PinUl tipo laricio.

Le formuioni in studio affiorano a quote mmprese
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fra 585 e 0:70 m slm oon un addensamento fu 1140
e 1495 m slm.

Le età l'C convcnizionali misurate nei versanti SE 2
ed E si dislribuiscono fu 8700 c 2100 llnni circa B.P.
Un'clà più antica, fra 0:'00 c 0:000 IMi B.P., t, stata
ottenuta per una colata piroclastica di notevole spesso-
re che copre una vasta a~1 nei pressi di Biancavilll a
quota 585 m slm sul versante occidcnlalc dcU'Etna.

I risultlui oncnuti consentono di delineare un soddi· j
$f~nIC quadro c:ronoIogko dell'attività eruttiVI dell'Et-
na negli ultimi l.5000 anni c di istituite un confromo 4
fra i reperti fossili c l'areale: atlu&lc: del pino larido.

lore del uppono U.234/U-238 presentatO da alcu·
ni materiali.
Dall'analisi del valorC' del rapporto nvu ~i male·
riali oon altC'rati si può impotizure l'origine, per
diversi gradi di fusione parziale di due (o tre) mago
mi originari de'i quali, allravC'1SO cristallizzazion~

frazion.ata eia processi di ~lamento, si 5000 for
mate rocce div~rsamentC' diff~renziate.

Taie ipotesi è confortata dal valore dei rapporti
Th.230{Th-232 iniziali.
Leo misUK cronologiche: sembrano indicare che i ma
leriali più differenziati sono Slati messi in postO ano
leriormente rispeno a quelli meoo differenziati.

• UNwni.~ dt&lì S,,.l; di R.oa. • u Sapim.t _, Diponimtnto
di B'..L...'_ V 1ak. di R • di t..; ""-11_ T C N R Lo·•...-..... qot • WC'aC ....~~ emo, ., . ull

rulO '",nnaUonak dì vukanoIa&.., C.tania.

AuETIl A. * -Min~alecon comporlomento in
term~dio /rl1 correns;le e saponile

Viene descritto un minenk che ai ragsi X fornisce
lo Spellro dd.lc: Na-pponiti.

La formula t"himica è I. seguente::
(Si7~1o,J lAlc.."Feo...MknMllo.olTIo_oJ

(Ca".Na"...Kacd 0lQ(OH)IO
N~lla formula i ClIlioni venaono bilanciati cl. 50 ari

che n~aliv~ per cella unitaria rome per l'inlerlaminato
c!orite/smeclile (corrensire). Anche: la curva DTA è li
pica di quesl'u1dmo miTlC'nUe.

CaraueristiCQ è il suo comporramenlO al variare del
l'wnidilà ambientale. NeO'inlervallo compreso tra il 60%
e 679& di umidità relativa avviene il passaggio del mi
~raIe da uno slrato di molecole di I-!~O (<100 • 12.6
A) nabile al di sono dci 609&, e queUo con ~ue strati
(<1001 • 14.6 À) stabile al di sopra del 67%.

La genesi è l~gata alla corrensite dalla quale deriva
probabilmente per dissolvimento dello SlralO brucitico
dr:! componenle dorilico.

Il minerale può essere considerato un termine intero
medio, ben cristallizzato e eon earatteristichc: mineralo·
giche ben definite, nella trasformazione deUa corrensi
le in saponite.

* hlil~lO di !'.lincr.los;. c l'clrolOSl. d.I!'Uni~crsill di Modcn"
- Vi. S. E~fcmi., 19 . ~ 1100 Modcn".

ANDRETTA D."', TADOEUCCI A.*, VOLTAGGIO

M.** - Osservazioni preliminari sulltJ com
posizione elementare di U e Th nelle vulca
niti dei Colli Albani (Roma)

Dall'es.me di una prima, ristrelta scrie di dati, è pos
sibilC' oUe~r~ a1cu~ indicazioni di carallC'rC' magma·
tologico ~ cronologico;
1 . i rapponi 1b/U nelle l'OCCe .in tOIO" pouono esse·

re falsati per la perdita di uranio causata da feno
meni di allerazione: ciò è dimostrato dci basso va·

* Dip.nimallo~ ddIa T....... 1Jm\'t'ni,l di Romo .1..0 Sa
pimzo .... C.s Gcocbimico~ fonnozioni lUmI;
C N R.• Roma-

BALDEl..l.J C. **. FRANCESCHINI M.·. LEONI

L.., MEMMI I." - Caratteri chimici e cri
SliJllografici (bD e doo ) di muscoviti coesisten
ti con ematite in rocce di basso grado meli1
moifìco appartenenti al« VemJcano~ (Appen
nino Settentrionale)

In rocce metamorfkhco di bas50 grado, contenenti ema·
tite, i caratleri çhimici ~ crinallografici (bo e doo, e la
dipendenza di essi dal tipo di lISSOCiaziooe mineralogica
risultano sçarsamC'ntC' documentali.

Nel pl"CSC'ntC' lavoro sono srate esaminate da un pun
tO di vista chimiro e cristallografico ml.lS('(lYiti çoesiSIC'nti
con ematite in un'ampia variC'là di associazioni minera·
10giçhC' appanenenli alla regionC' dd basso grado meta
morfko.

lA: muscovili esaminate provengono dei metasoedimenti
dastid dd ., VC'Tntcano .. (Appennino Seuentrionale) ed
appartC'ngono alla zona a pirofillite per la quale FRAN
CESCtlELI et al. (1986) hanoo stimato tempel111ure e pres·
sioni rispettivamente di 330o·HOo e),' kb.

I dari raççolti hanno permesso di verificare l'esisten
za di una forlC' dipendenza della composizione chimica
(~ Quindi dei parametri bo e dool della muscovite dalla
çomposizione chimica del sistema; essi hanno inoltre for
nilO cirça lC' modalità seçondo cui avvengono le mutue
sostituzioni çationiçhC' in quC'sto minC'ra!e.

Muscoviti çoesistenti ç011 pirofilliti risultano piìl po.
vere in mo!eçola fengitica e presentano mediamente va·
lori dei rapporti Fe"/Fe" -+ Fe'" ed Na I Na+K più dC'·
vati rispetto li muscoviti coesiSlenli con K.fddspato.

Riguardo le sostistuzioni cationiche sono emersi i se·
guenti punti principali:
a) la sostituzione tschC'rmakitica (Mg" .. Fe") -+ Si

AJ!v -+ Alv1è pressoçh~ idolla.
bl Leo sostituzioni Fe'" - Al C' Na - K (il C'alcio è prC's·

soch~ assente) risultano largamente influenzale dalla
sostilUziooe fC'ngitica.

cl La somma dei (ationi di int~rslratO (Na -+ K) risulta
in difeno rispetto al valore id~alC' di 2 calcolato sulla
base di 22 O$sig~ni; lo 5COSlamentO da questO valore
è tanto magglorco quanto maggiore è la deviazioTlC' del-




